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Stamane a Cosenza • Catanzaro 

Mani festaz ioni de l P C I sui 
prob lemi de l l 'emigraz ione 

1 
I 

I 

CATANZARO, 25 
Per iniziativa del PCI 

avranno luogo - domani In 
Calabria due Importanti ma* 
nlfestazlonl sul problemi del­
l'emigrazione. 

A Cosenza 11 programma 
prevede: ore 8,30 concentra­
mento In piazza Fera delle 
delegazioni della città e del­
la provincia: ore 9 forma­
zione del corteo che sfilerà 
per corso Mazzini Ario al ci­
nema « Astra »', ore 9,30 re-
laslone del segretario della 
Federazione del PCI, G. B. 
Gludlceandrea; ore 10,30 

apertura del dibattito; ore 12 
discorso conclusivo del com­
pagno on. Fausto Gullo. > 

La manifestazione è stata 
preceduta da assemblee e 
cornili che 11 partito ha svol­
to nel centri più colpiti dal­
la emigrazione. 81 prevede 
anche una numerosa parte­
cipazione del tessili di Ce-
traro. 

Anche la manifestazione di 
Catanzaro è stata preceduta 
da decine di assemblee e di 
comizi. I partecipanti si riu­
niranno stamane nel « Su-
perclnema >: ' la relazione 

sarà svolta dal compagno 
Paolo Cinanni, segretario 

'della Federazione, al quale 
faranno seguito gli Interven­
ti di sindaci, consiglieri co­
munali e provinciali, di lavo­
ratori e di familiari emigra­
ti 1 quali arriveranuo a Ca­
tanzaro con ogni mezzo. Essi 
converranno In piazza Mat­
teotti e da lì affluiranno al 
« Superclnema ». • -

Gli operai soggetti a emi­
grazione dei Comuni di Ca­
gli, Cantanla, Acqualagna e 
Frontone (provincia di Pe­
saro) si sono riuniti In as­

semblea a Cagli per esami­
nare la loro grave condizio­
ne di emigranti. In un odg 
Inviato al governo ed al 
gruppi parlamentari chiedo­
no che sia discusso con ur­
genza il progetto di legge 
comunista sull'emigrazione 
In cui si chiede la nomina 
di una commissione - parla­
mentare d'inchiesta, garanzia 
per l'esercizio dei diritti sin­
dacali e politici In terra 
straniera, la risoluzione del 
problema degli alloggi, del­
la retribuzione e di tutti 1 
diritti 
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Parlerà ad un convegno di coloni 

Sereni oggi 
i R. Calabria 

A Matera convegno delle donne 
contadine del Metaponto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 25 

• Domani al le ore 9 nel ci­
n e m a Siracusa, l'on. Emil io 
Sereni parlerà a conclusione 
di un c o n v e g n o di coloni, in­
det to dall 'Alleanza provin­
c iale del contadini . 

La manifes taz ione assume 
n o t e v o l e importanza perché 
si inserisce nel la nuova si­
tuaz ione es i s tente ne l le cam­
p a g n e del reggino dopo la 
recente vit toria che ha, par­
z ia lmente modificato, a van­
tagg io del la parte colonica. 
Ja ripartizione del prodotto 
degl i agrumeti . 

L'auspicata « pace ne l le 
campagne > tarda, intanto, a 
comporsi per l 'ostinazione di 
alcuni agrari decisi , malgra­
do gli esplicit i impegni del la 
Assoc iaz ione \agr ico l tor i , ' a 
perseguire pena lmente \_i co­
loni . che — sindacalmente 
impegnat i in una avanzata 
lotta riveridicativa e sociale 
— a v e v a n o impedi to il rac-

Chieti 

Conferenza 

agraria 

dell'Ortonese 
CHIETI, 25. 

- S i svo lge domani 26 g e n ­
naio , al c i n e m a Corso di Tol­
to. la conferenza agraria 
de l lo Ortonese. Promotrice 
del la manifestaz ione è l'am­
minis traz ione popolare di 
Tol lo , il cui s indaco, on. dott. 
Guido Di Mauro, terrà la re­
laz ione introdutt iva. - -

La conferenza agraria di 
To l lo rappresenterà indubbia­
m e n t e un m o m e n t o impor­
tante de l la lotta dei conta ­
d in i del la nostra provincia 
p e r una programmazione e-
conomica democratica e con­
tro il t enta t ivo di imporre 
u n a l inea di sv i luppo capita­
l i s t ico ne l l e campagne. 

La conferenza dovrà affron­
tare i compless i problemi del­
l 'agricoltura del la zona — tra 
l e p iù avanzate del la provin­
c ia m a , n o n m e n o colpita dal­
l a crisi s trutturale che inve ­
s t e la nostra agricoltura — 
alla luce degl i or ientament i 
del l 'attuale governo di cen­
tro-sinistra e del la necess i tà 
di p r o m u o v e r e u n vasto m o ­
v i m e n t o contad ino che inci­
da su l le s trutture agricole , 
de l set tore distr ibut ivo, ecc. , 
e capace di dare vi ta a orga­
n i smi democrat ic i di base 
c h e d i v e n g a n o strumenti at­
t iv i di una programmazione 
democrat ica . 

E* previs ta , alla conferen-
l a , una partec ipazione di 
massa dei contadini del la zo­
n a e di numeros i ammini ­
stratori. 

colto dei bergamott i e del le 
arance. 

Una tenace resistenza stan­
no, oggi, opponendo i colo­
ni flell'olivoto di Bagaladi , 
dove ila una sett imana non 
si raccolgono ol ive. I coloni 
r ivendicano la metà del rac­
colto del le o l ive e le racco­
glitrici salari giornalieri di 
lire 1500. 

At tua lmente i coloni per­
cepiscono il terzo del le oli­
ve , ot tenuto tre anni or sono 
a conclusione di un lungo 
periodo di lotte. La situazio­
ne rischia di precipitare per 
l 'atteggiamento sprezzante 
di qualche agrario il quale 
minaccia apertamente di far 
ricorso a m a n o d'opera ester­
na per procedere, forzosa­
mente . al raccolto del le ol ive. 
; Ta le a t tegg iamento , però 

si scontra c o n la resistenza 
dei poloni e la compattezza 
del le raccoglitrici , decisi a 
costringere gli agrari alla 
trattativa. Domani , al le ore 
17, l 'Alleanza dei Contadini 
ha indetto un pubblico co­
miz io che sarà tenuto dal 
compagno on. Adol fo Fiu­
mano. 

e. I. 
* * * 

MATERA. 25. 
Le donne lavoratrici del 

Metaponto, si riuniscono do­
menica a convegno , nel la sa­
la del c inema comunale di 
Marconia. per dar luogo ad 
una manifes taz ione contro la 
politica fa l l imentare del go­
verno verso i problemi del­
l'agricoltura e per dibattere 
i problemi de l l e piccole e 
medie az iende coltivatrici 
per le quali si ch iedono in­
terventi adeguat i , at te a sal­
varle dalla crisi e dalla ro­
vina. 

Nel c o n v e g n o , organizzato 
dall 'Alleanza provinciale dei 
contadini , ed al quale parte­
ciperà la compagna Adriana 
Santarel l i . del l 'Al leanza na­
zionale, particolare spazio 
troveranno ì problemi degli 
assegnatari del la zona del 
Metapont ino in relazione al­
la condiz ione della donna. 
che si è trovata al centro e 
protagonista • del processo 
produtt ivo de l le campagne . 

In preparazione di questa 
« conferenza de l l e donne del­
le campagne ». dec ine di as­
semblee , r iunioni , manifesta­
zioni. si sono svo l te in tutti 
i comuni e nei centri rurali 
del Metaponto, con la parte­
cipazione att iva di migl iaia 
di donne contadine, colt iva­
trici e a s s e g n a t a n e , brac­
cianti e operaie che hanno 
dato vita, per circa u n mese . 
ad un ampio dibatt i to intor­
no ai problemi importanti ed 
attuali legati ai t emi del­
l'agricoltura, quali l 'assisten­
za. la civi ltà e la democrazia 
nel le campagne , il costo del­
la vita, il rapporto con gli 
enti e con le cooperat ive uni­
tarie per la trasformazione 
del la terra. 

Ai lavori del convegno par­
tec iperanno folte delegazioni 
di d o n n e e dirigenti s inda­
cali della campagna ionica. 
de l le zone della riforma agra­
ria. e di tutti i comuni del 
Metaponto . 

d. n. 

Campania 

FIOT: riprendere la 
lotta nelle aziende 
cotoniere dell71RI 

l o proposta parte dai dirigenti sinda­
cali CGIL di Napoli e Salerno 

NAPOLI. 25 
Le segreterie delle Camere del lavoro e delle FIOT pro­

vinciali di Napoli e Salerno, nel eorso di un comune incontro. 
hanno esaminato la situazione sindacale del complesso delle 
Manifatture Cotoniere Meridionali in ordine sia alla vertenza 
nazionale per il rinnovo del contratto di lavoro che alla 
contrattazione dei problemi sorti a livello aziendale. 

Elemento caratterizzante di tutta la situazione è stato 
ritenuto ,1 profondo malcontento dei lavoratori di tutto 11 
complesso, ampiamente manifestatosi in varie forme nel corso 
deali ultimi mesi. Esso trova legittimo fondamento, oltre che 
nelle condizioni salariali assolutamente insufficienti a far 
fronte ai bisogni e al costo crescente della vita, nelle condi­
zioni di lavorD dominate da una intensificazione dei ritmi 
operata attraverso le assegnazioni di macchinario, le ridu­
zioni di organico dei reparti, e le richieste permanenti 
di straordinario. Il premio di produzione, che doveva assi­
curare un miglioramento delle condizioni salariali in rapporto 
all'aumento del rendimento del lavoro, non ha dato tra l'altro 
quello che legit'imamente i lavoratori si attendevano. 

L'attpgqi-imento della direzione delle Manifatture Coto­
niere Meridionali va peraltro collegato alle posizioni assunte 
a su Iiitersind m sede di contrattazione nazionale. La sem­
plice dichiarazione della disposizione alla trattativa non può 
.«fatti rappresentare un dato di differenziazione sostanziale. 

Se una difrerenziazione voleva affermarsi e3sa doveva 
esprimersi nella volontà di dare una soluzione positiva ai 
rapporti di lavoro, cosi come si configurano nelle concrete 
condizioni del settore tessile, che è dominato da un processo 
di ammodernamento e di sviluppo produttivo che poggia 
essenzialmente sulla intensificazione dei ritmi di lavoro, su 
un aggravamento del saggio di sfruttamento, su un cre­
scente divario tra rendimento e salario. 

La contrattazione di assegnazione del macchinario e degli 
organici. la distribuzione dell'orario di lavoro e di tutte le 
forme di salano ad incentivo, una nuova classificazione delle 
qualif.che. un salario adeguato devono essere i punti intorno 
ai quali deve incentrarsi la trattativa. 

C:ò è tanto più vero nelle condizioni delle Manifatture 
Cotoniere Meridionali dove i lavoratori sono stati I soli a 
pagare, prima le conseguenze delle fallimentari politiche del 
passato (con i licenziamenti adottati), poi al raggiungimento 
di un equilibrio finanziario, cui tra l'altro non corrisponde 
un equilibrio produttivo e una prospettiva di sviluppo. 

Le organizzazioni sindacali hanno unitariamente mostrato 
nel corso di questi anni tutto il loro impegno per dare uno 
sbocco positivo alia proclamata intenzione dell'IRI di assestare 
v. sviluppare finalmente il grande complesso tessile: e nel 
contempo limino più volte sottolineato i limiti di impegno 
di sviluppo produttivo del piano tracciato dall'IRI. Per questo 
ancora una volta, oggi come ieri, ciò che può assicurare un 
reale mutamento di indirizzo è soltanto la lotta dei lavoratori 
per un maggiore potere del sindacato all'interno della fab-
fc/Tica. per «A migAiorsmcniG UEÌI£ contazioni di tavoro, per 
un salano più adeguato. 

- Emergendo dunque nella sostanza tutta l'insufficienza 
del l 'attestamento dell'Intersind sulle questioni della con­
trattazione n iz.onale. i rappresentanti sindacali della FIOT 
del complesso delle MCM ritengono poter rivolgere alle 
segreterie nazionali della FIOT. della Federtessili e della 
Uiitessili un inv.to a sciogliere ogni ulteriore esitazione e a 
proclamare la ripresa della lotta nelle aziende tessili a parte-
cipaz.one statale. 

Per quanto attiene alla trattativa delle questioni aziendali, 
che — come e noto — riguardano la revisione del premio 
di produzione, l'estensione del premio agli stabilimenti di 
Napoli e di Fratte, la riduzione dell'orario di lavoro a parità 
di salario per i lavoratori a turno di notte, i rappresentanti 
sindacali hanno ritenuto che l'Intersind debba partire da un 
riesame delle sue pos-.z-.oni. per affermare un diverso orien­
tamento che possa quindi anche influire sostanzialmente sulla 
trattativa naz.onale. . 

UMBRIA* s t a m a n e " convegno promosso dal Centro del piano 
_ * sull'utilizzazione dei 180 miliardi dovuti a l l 'ex Terni 

C E R C A S I 
per nuora industria mobili 

OPERAI QUALIFICATI 
APPRENDISTI ambosèssi 15/18 anni 

Presentarsi S.I.A. - Via Flaminia 66 - ANCONA 

Castelnuovo dei Sabbioni 

S'inasprisce 
la lòtta per 

nazionalizzare 
la «S. Barbara» 

La Società, che produce lignite per la Cen­
trale, deve passare all'Enel — Domani ma­

nifestazione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
CASTELNUOVO DEI S . 25 

Una forte agitazione è in atto 
tra i 500 lavoratori dipendenti 
dalla società -Santa Barbara-
di Castelnuovo dei Sabb.oni 

Dopo !o .>o:opeio de; giorni 
12 e 13 4p1111.no i'd/. one sinda­
cale e cont.nuata domenica H* 
e per i giorni 20 e 27 gennaio 
è annunciato un nuovo sciope­
ro di 48 ore. 

L'obiettivo della ' lotta è il 
passaggio all'ENEL della società 
S. Barbara. Come è noto questa 
società, costituita dalla Selt-
Valdarno e dalla Romana ili 
Elettricità, ha in concessione Io 
sfruttamento del bacino ligni'i-
fero per l'alimentazione dell i 
centrale termoelettrica de,la 
Selt-Valdarno e Romana Elet­
tricità. Con la nazionahzzaz.one 
delle società elettriche, tutto il 
omplesso. perche di un un oo 

processo produttivo si tratta. 
dovrebbe passare all'ENEL 
Sembrerebbe un probVmi sem­
plicissimo. mi quinclo c'è (li 
mezzo l'interesse de! monopoLo 
tutto diventa complicato Infatti 
dal 13 marzo la centrale ter­
moelettrica è passata all'ENEL, 
mentre i lavoratori della S. 
Barbara sono ancora in attesa 
del trasferimento. 

Alla manifestazione unitaria 
che avrà luogo lunedì 27 a Ca­
stelnuovo sono invitati rappre­
sentanti sindacali e parlamen­
tari della zona. Questi ultimi 
sono stati invitati perchè, se 
necessario, si proceda anche ad 
iniziative parlamentari. Ma il 
problema principale, e 'questo 
convincimento è sempre più 
diffuso, non è tanto delle legni, 
ma della volontà politica di 
applicarle. 

Significativa al riguardo è la 
presa di posizione, in questi 
giorni, della Presidenza provin­
ciale delle ACLI di Arezzo che 
- esprime la sua piena solida­
rietà con i dipendenti in lotta 
per ottenere migliori condi­
zioni economiche e normative. 
quale equiparazione a quelle 
godute dagli altri lavoratori 
della centrale termoelettrica. 
per la alimentazione della quale 
provvedono i lavoratori della 
S. Barbara escavando la lignite 
esclusivamente utilizzata appun­
to'per la produzione elettrica; 
auspica il più rapido passaggio 
all'ENEL della suddetta società. 
tenuto conto che la legge isti­
tutiva n. 1643 risale niente me­
no che al dicembre 1962 ~: e 
continua denunciando « incer­
tezze e tentennamenti non giu­
stificati nell'applicazione della 
rammentata legge istitutiva ». 

In questa lotta si sta consoli­
dando l'unità delle organizza­
zioni sindacali e quello che più 
conta si fa strada tra i lavor-
tori una consapevolezza e una 
coscienza nuova dei problemi e 
delle responsahllità 

Dopo tanto travaglio, espe­
rienze amare, delusioni e di­
visioni. stanno perdendo quo­
ta. anche se troppo lentamen­
te .impostazioni corporative e 
paternalistiche, che in questi 
anni, va detto con franchezza. 
erano passate. Anche nei lavora­
tori sindacalmente più arretra­
ti. stanno crollando i miti e le 
fidenti attese, sorretti fino ad 
oggi dall'inflazione d; dichiara­
zioni. di lettere, di rassicurant. 

ORSI RENATO 

gli strumenti perlina 
politica di rinascita 

Sta per aprirsi una prospettiva di crisi in vasti settori in­
dustriali - Accordo ENI-ex Terni per le aziende chimiche 

telegrammi (buon ultimo quello 
dell'on. Togni, ministro dell'in­
dustria nel governo Leone — 
per il quale potrebbe tornare 
di attualità la parodia che i ra­
gazzi e le donne dei minatori 
del Valdarno cantavano nella 
lunga gloriola lotta del li»4!»-
• basta con le promesse fatte 
di Togni (min>stro anche al 
lora). voghamo pane e tu non 
ti vergogni...»). 

Le vicende della S Barbara 
sono esemplari per tutti come 
testimonianza dell'intreccio e 
della subordinazione pesata e 
presente degli interessi pub­
blici à quelli privati. Sono cer­
to uli esosi interessi del mono­
polio che hanno fatto ostacolo 
a'ia nazionahzzaz.one della S 
Barbara, ma non può es.-.ere lu­
cuta la cond.scendenza. «e non 
la colpevole complicità, di for­
ze politiche governative all'azio­
ne, d. prepotenza e di sfrutta­
mento svolta dal monopolio 

Allarme e preoccupazione do-
sta tra i • lavoratori anche il 
modo come la Società, negli ul­
timi tempi, procede alla colt.-
vazione del binco l.gnitifero 
operando alla giornata, senza 
prospettiva, utilizzando metà 
macchine e riducendo sempre 
più la parte di banco scoperta. 
A parere di molti ciò potrebbe 
recare pregiudizio al razionale 
sfruttamento del bacino e allo 
sviluppo dell'attività produttiva 

E" giunto il momento di chia­
mare in causa esplicitamente lo 
on. d.c. Vedovato, presidente 
della Società S. Barbara: la De­
mocrazia cristiana che lo ha 
espresso e. almeno finora, soste­
nuto; l'ENEL; lo stesso governo. 
• Se i lavoratori continueranno 

la lotta uniti e decisi, questo 
nodo potrà essere presto sciolto. 

d. t. 
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Dal nostro corrispondente 
TERNI, 25. 

« L'utilizzazione degli in­
dennizzi Enel nel quadro del­
le indicazioni del piano re­
gionale di svi luppo » è il te­
nui di un convegno promos­
so dal Centro del piano um­
bro, per domattina. Relatore 
sarà il prof. Lombardmi. che 
oltre ad essere presidente del 
Comitato scientifico del Pia­
no. ricopre l'incarico di mem­
bro della Commissione na­
zionale della programmazio­
ne. I lavori saranno presie­
duti dal parlamentare demo­
cristiano Filippo Micheli, pre­
sidente del Piano, e vi tnter-
verranno tutti i parlamenta­
ri della regione, i sindaci, i 
presidenti delle due ammini­
strazioni provinciali, rappre­
sentanti di commissioni in­
terne. di partiti politici e dei 
sindacati. 

Il convegno rappresenta lo 
sbocco di positive iniziative 
prese sullo stesso tema da 
diverse forze politiche e sin­
dacali e dalle assemblee elet­
tive. Esso dovrà tenere pre­
sente -la molla unitaria di 
questo umpto movimento 
creatosi attorno al problema 

del reinvestimento in Um­
bria dei 180 miliardi d i e al-
l'incirca, la società Terni avrà 
dall'Enel per il riscatto de­
gli impianti elettrici nazio­
nalizzati. 

Un grande valore assume 
oggi la battaglia per il rein­
vestimento in Umbria degli 
indennizzi Enel. Si tratta di 
assicurare all'Umbria - gli 
strumenti per una politica di 
rinascita, che comunque pon­
ga le premesse per evitare 
una pesante situazione di di­
sagio, di depressione econo­
mica. 

Basti considerare la pro­
spett ica ravvicinata che si 
apre per migliaia di lavora-^ 
tori: il termine dei lavori 
dell'Autostrada del Sole, del­
la centrale Corbara-Baschi, 
degli impianti della fabbri­
ca della Terninoss e dei nuo­
vi impianti delle Acciaierie, 
fa riduzione dell'orario di la­
voro all'Elettrocarbonium di 
Narnì, l'incerta situazione 
produttiva del settore mecca­
nico delle Acciaierie, delle 
fabbriche chimiche di Papi-
gno e Nera Montoro, la chiu­
sura delle assunzioni e il cli­
ma di incertezza che alligna 
alla Polymer dopo l'accordo 

La Spezia 

Puniti gli studenti 

che solidarizzarono 

con gli universitari 
LA SPEZIA, 25 

Sanzioni disciplinari con lo 
evidente scopo di intimidire, 
sono state prese da un presi­
de nei confronti de^li studenti 
spezzini che giovedì scorso han­
no effettuato uno sciopero di 
solidarietà con gli studenti uni­
versitari pisani in lotta per la 
riforma democratica della istru­
zione superiore. Si tratta del 
preside del liceo classico - L o ­
renzo Costa •>. il quale ha in­
formato gli insegnanti di con­
siderare - ingiustificata - l'as­
senza di quegli studenti — la 
stragrande maggioranza — che 
hanno partecipato allo sciopero 

Gli studenti -colpevoli», se­
condo le disposizioni del pre­

side dovranno essere accom­
pagnati a scuola dai propri 
genitori per «• giustificare » l'as­
senza dovuta allo sciopero. 

La reazione degli studenti è 
stata Immediata. Una delegazio 
ne di essi si è recata al Prov­
veditorato agli studi 

Ricevuta dal vice provvedito­
re, la delegazione esprimeva i 
motivi dello sciopero e^ il fun­
zionario, nel prendere atto del­
la cosa, assicurava l'invio di un 
telegramma al Ministro della 
P.I. Successivamente gli stu­
denti inviavano un altro tele­
gramma all'ORIUP, l'organismo 
rappresentativo degli studenti 
pisani, per esprimere la loro 
solidarietà. 

Shell-Montccutini. A questo 
si aggiunga l'emorragia nel­
le campanile, la fuga ininter­
rotta dei mezzadri e si avrà 
un quadro preoccupante. 

Investire in Umbria i mi­
liardi degli indennizzi Enel 
significa in fondo dare con­
cretezza all'ordine del giorno 
parlamentare per l 'Umbria 
il quale, riconoscendone la 
depressione economica, affi­
dava all'industria ,a parteci­
pazione statale la funzione di 
azienda propulsiva per la ri­
presa economica. 

Positivo in questo quadro 
va giudicato il preannuncia­
to accordo tra VENI e la 
« Terni > per le aziende chi­
miche di Papigno e Nera 
Montoro. Si parla di un ac­
cordo in base al quale l'Enel 
assumerà il 60 per cento del­
le azioni delle due aziende 
chimiche. Questo potrà scon­
giurare le conseguenze nega­
tive che deriverebbero daZ 
jatfo che, la Montecatini — 
come annunciato — dal pros­
simo anno troncherà ogni 
rapporto con Papigno dal 
quale riceveva l'RO per cen­
to della produzione del car­
buro. 

Ma c'è ancora da affron­
tare il grosso problema dei 
programmi per le lavorazio­
ni meccaniche delle Acciaie­
rie che consentano di perve­
nire al prodotto finito, of­
frendo una certa autonomia 
produttiva ed al tempo stesso 
uno sviluppo della occupa­
zione. In questo quadro ne­
cessario è l'accordo Terni' 
Enel affinché quest'ultimo 
ojOTra alle Acciaierie le com­
messe per la costruzione di 
impianti elettrici. 

Solo in questo modo, con 
il reinvestimento degli inden­
nizzi nella nostra regione, si 
potrà disporre degli strumen­
ti finanziari per attuare H 
Piano economico di sviluppo. 

Si tratta dunque di una 
lotta politica contro gli orien­
tamenti di quanti — com« 
Emanuelli e Petrilli —- se­
guono la linea della contra­
zione degli investimenti pub­
blici. L'Umbria ha bisogno di 
ossigeno, di una linfa che dia 
forza a programmi giusti. Per 
ciò, si rivendica l'utilizzazio­
ne degli indennizzi Enel ai 
fini di una programmazione 
democratica che consenta un 
reale progresso della nostra 
regione. 

Alberto Provantini 
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